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◆La Commissione europea:
infrastrutture insufficienti per gestire
l’aumento del traffico

◆La prima replica del governo:
rispetteremo il decreto Burlando
a novembre finiremo il «trasloco»
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Alitalia a rischio
scioperi
dal 20 agosto

Malpensa, l’Ue all’Italia:
fermate il decollo dell’hub
Bruxelles chiede il rinvio del trasferimento delle rotte da Linate

■ Comegiàavevanofattogiovedì
gliuominiradar,ancheglias-
sistentidivolodelSultaminac-
cianounafineestatemolto
calda.L’organizzazionesinda-
calechiedeinfattiall’Alitaliadi
revocaresubitolemodifiche
introdotteallemansioniper
personale,pena«ilcaosnei
volidellacompagniaapartire
dal20agosto».«Conattoille-
gittimo-diceilSulta-Alitalia
haintrodottomodificheincon-
trastoconquantoconcordato
insedecontrattuale».

L’aeroporto milanese di Malpensa Ap

LAURA MATTEUCCI

MILANO Malpensa 2000 sempre
più lontana. L’Unione europea
scrivealministrodeiTrasporti,Ti-
ziano Treu, per invitarlo a riconsi-
derare il definitivo decollo dello
scalo come hub internazionale
entro il primo di novembre. Il go-
verno non recede dal decreto Bur-
lando,annunciacheabreveinvie-
rà a Bruxelles i chiarimenti neces-
sari, ma intanto fa sapere, tramite
il sottosegretario ai TrasportiLuca
Danese, che a dettare un cambia-
mentodiprogrammapotrebbees-
sere la stessa Sea, la società aero-
portualechegestiscegli scalimila-
nesi, «nel caso non fosse manage-
rialmente e tecnicamente in gra-
do di far fronte all’aumento di
traffico (120 voli in più, ndr)».
L’ultima parola, insomma, pas-
sa a Giorgio Fossa, che da qual-
che giorno riveste il doppio in-
carico di presidente di Confin-
dustria e presidente Sea, il quale
peraltro non si è ancora pro-
nunciato. Così, mentre dallo
stesso aeroporto attendono di
conoscerne le decisioni in fatto
di politica aziendale, la risolu-
zione del «caso Malpensa» è ri-
mandata al primo settembre,
quando si riunirà il Consiglio di
amministrazione appena inse-
diato. Anche perchè dal Comu-
ne di Milano (azionista di mag-
gioranza della Sea), che sul me-
ga-aeroporto ha già cambiato
rotta verso un drastico ridimen-
sionamento, confermano:
«S’impone una verifica con la

Ue e il governo», dice da Bue-
nos Aires l’assessore ai Trasporti
Giorgio Goggi.

La lettera della commissione
Trasporti comunitaria è datata 6
agosto, e segue il ricorso presen-
tato da otto compagnie aree
straniere. Ma ancora i contenuti
del documento non sono stati
resi del tutto noti. «Le perplessi-
tà riguardano le infrastrutture -
dicono dalla settima direzione
dell’esecutivo Ue, quella che fa
capo a Neil Kinnock, eurocom-
missario uscente per i Trasporti
- Siamo preoccupati per la capa-

cità dell’aero-
porto di gesti-
re l’aumento
di traffico».
Da Bruxelles
sottolineano il
passaggio nel
testo del de-
creto Burlan-
do-bis (dall’al-
lora ministro
dei Trasporti
Claudio Bur-
lando), che

parla delle «infrastrutture di ac-
cesso». Un anno fa le critiche ri-
guardavano soprattutto i colle-
gamenti Milano-Malpensa,
mentre adesso sono «le infra-
strutture stesse dell’aeroporto»
a sembrare carenti. Ancora i col-
laboratori di Kinnock: «Spetta
alle autorità italiane farci sapere
che cosa intendono fare. Se non
ci ripensano, dovranno spiegar-
ci perchè. Solo allora prendere-
mo una decisione definitiva».
Una prima replica del governo,

comunque, è già arrivata: il sot-
tosegretario Danese ha precisa-
to che «il collegamento ferro-
viario con Milano, il “Malpensa
Express”, è operativo dalla fine
di maggio, mentre i lavori sul-
l’Autolaghi (l’autostrada per
raggiungere il mega-aereoporto)
verranno ultimati entro la fine
di ottobre. Giusto nei tempi
previsti per il trasloco del re-
stante 34% dei voli. Rispetto al-
la questione dell’area cargo, Da-
nese è anche più secco: «È solo
un’altra mossa delle compagnie
straniere per ottenere un’ulte-
riore dilazione dei tempi - dice -
Sostengono che l’Alitalia sareb-
be favorita dalla presenza dei
propri depositi merci a Malpen-
sa, mentre le altre li hanno an-
cora nei dintorni di Linate».
Come dire, problemi loro.

Danese ribadisce la volontà
del governo a procedere come
previsto, «a meno che non sia la
stessa Sea a chiederci un cam-
biamento». «Certo - chiude - sa-
rebbe una scelta tardiva e auto-
lesionista». A contribuire al
caos nei cieli di Malpensa, pro-
prio le compagnie aeree stranie-
re, che si sono precipitate a di-
segnare un quadro di collasso
nel caso del completo trasferi-
mento dei voli. In compenso,
l’Assoclearance, l’organizzazio-
ne per l’assegnazione degli slot
disponibili, dopo aver riordina-
to le richieste delle compagnie
aeree informa che dal primo
novembre Malpensa sarà utiliz-
zato solamente al 68% della sua
capacità di atterraggi e decolli.

L’INTERVISTA

Panzeri, Cgil: così si fa il gioco delle compagnie straniere
L’Aea accusa:
in ritardo
il 75% dei voli

MILANO «Iproblemici sono,que-
sto è sicuro. Ma devono venire af-
frontati e risolti, e non servire co-
me scusa per rimandare o addirit-
tura evitare il decollo di Malpensa
come hub internazionale. Altri-
menti rischiamo solo di fare ilgio-
co delle compagnie estere stranie-
re, il che èevidentementecontro i
nostri interessi». Cerca di correg-
gere il tirodellapolemicaAntonio
Panzeri, segretario della Camera
del lavoro di Milano, dopo l’ulti-
mo invito della Commissione eu-
ropea a rivedere tempi e modi del
completo trasferimento dei voli
dallo scalo di Linate a quello di
Malpensa. E intanto annuncia la
mobilitazionedel sindacatoapar-
tiredaiprimidisettembre.

Panzeri, la lettera inviata al mi-
nistroTreuparladiproblemitec-
niciconnessidirettamenteall’at-
tività dello scalo. La situazione è
davverocosìcompromessa?

«Di questioni aperte ce ne sono
parecchie, è vero. A partire da
quella dei piazzali di sosta per gli
aerei,adesempio.Poicisonoipro-
blemi che riguardano i lavoratori:
se dovessero trasferirsi oggi da Li-
nate, non avrebbero a disposizio-
ne nemmeno gli spogliatoi e le
mensesufficienti.Peròèancheve-
ro che la questione più significati-

va posta ancora l’anno scorso dal-
laUe,circaicollegamentiMilano-
Malpensa, èormaisuperata: laSea
ha ottemperato gli impegni presi
nei tempi previsti. Insomma, non
vorrei che dall’Europa arrivassero
segnali di strumentalizzazione
delle oggettive difficoltà di Mal-
pensa».

Chesignifica?
«Bisogna chiarire
quali obiettivi si vo-
gliono perseguire. Sa-
rebbe davvero strano
seconvergessimocon
quelli delle compa-
gniestraniere.Questo
peraltrononvuoldire
seguire il destino di
Alitalia, che deve re-
stare separato da
quello della Sea. Piut-
tosto, il punto è im-
porre a Seaunastrate-
gia più netta, e con obiettivi real-
mente perseguibili. E insieme
chiarire le responsabilità dei ritar-
di nell’organizzazione dello scalo
come hub: perchè sono stati persi
mesi e mesi in polemiche tutte in-
terne all’amministrazione, e que-
sto va addebitato alla confusa ge-
stione del Comune, l’azionista di
maggioranza della Sea. Insomma,
sia la società aeroportuale sia Al-
bertini dovrebbero prendere posi-
zioni più nette. Hanno decantato
tanto la scelta di Giorgio Fossa a

presidente, che a questo punto ci
aspettiamo solo che il nuovo Cda
diafinalmenteunimpulsosignifi-
cativo alle strategie industriali di
Sea».

Insomma, il rischio è di cedere a
pressioni contrarie agli stessi in-
teressidellasocietà.

«Mi viene anche un
altro dubbio: che tut-
ta questa confusione,
questi stop e ritardi,
determinino un de-
prezzamento di Sea
in vista della sua pri-
vatizzazione, che an-
che Fossa ha già di-
chiarato di volere. È
ovvio che, conti-
nuando così, il valore
delle azioni non po-
trà che scendere. Il
che favorisce gli im-
prenditori, non certo

l’interessepubblico».
Detto questo, come intende muo-
versilaCgil?

«Innanzitutto chiederemo, come
abbiamo anche già fatto, un tavo-
lodiconcertazionetra tutte lepar-
ti in causa per affrontare i proble-
mi ancora irrisolti. Poi organizze-
remo una serie di assemblee:
obiettivo principale, la diffusione
di informazioni finalmente cor-
rette nei confronti dell’opinione
pubblicaesoprattuttodegliutenti
diMalpensa». La.Ma.

■ L’aeroportodiMalpensaha
registratoingiugnoilrecordo
diritardi inEuropa,secondo
datidiffusi ieridall’Associa-
zionedellecompagnieaeree
europee(Aea).Secondosti-
mepreliminari, il74,7%dei
volinelloscalomilaneseha
registratoritardiinpartenza
inmediaparia52minuti.Nel-
lostessomeseil37,3%ditutti
ivoliall’internodeiconfinieu-
ropeiharegistratopiùdi15
minutidiritardo.Aeaattribui-
sceil fenomenosoprattutto
allaguerranelKosovomadi-
ceanchechelamaggiorparte
deiritardièstatacausatada
problemiinfrastrutturali, in
particolareperlacongestio-
nedelcontrollodeltraffico
aereo.Iproblemi,secondo
l’associazionecherappre-
sentale27principalicompa-
gnieaereeuropee,siconcen-
tranonell’arcocompresotra
l’ItaliadelNord,laSvizzera, il
suddellaFranciaelaSpagna
nord-orientale.

“Niente rinvio,
bisogna

intervenire
subito

per risolvere
i problemi

”

■ LA PAROLA
ALLA SEA
Il primo
settembre
si riunirà
il nuovo cda
presieduto
da Fossa

Censis: incidenti sul lavoro in calo
Nei primi 4 mesi del ’99 sono 2500 al giorno
A Perugia morto un operaio extracomunitario
ROMA Calano gli incidenti sul
lavorosecondoilCensis,maan-
che ieriunoperaiociharimesso
la vita-.È successo aPerugia,do-
ve un lavoratore extracomuni-
tario di 31 anni è rimasto fulmi-
natodaunascaricaelettrica,do-
poavertoccatouncavodell’alta
tensione mentre era intento a
tagliare dei rami con un dece-
spugliatore. Il Censis comun-
que sostiene che infortuni sul
lavoro neiprimi 4 mesi dell’an-
no sono in calo, attestandosi a
quota 299.574 contro i300.752
infortuni dello stesso periodo
del 1998 (-0,4%), ma lamedia
resta alta: circa 2.500 al giorno,
sulla base di uncalcolo pura-
mente aritmetico di 120 giorni,
compresi i festivi.È quanto
emerge dalle tabelle redatte dal
Censis suelaborazione di dati
Inail, dalle quali si ricava, inol-
tre, cheil calo è dovuto alla sen-
sibile flessione degli infortuni
inagricoltura -8,7% (dai 29.168
dei primi 4 mesi del ‘98,
ai26.643 dello stesso periodo
del ‘99), visto che nei settoriin-
dustria-terziario sono, al con-
trario, aumentati dello 0,5%
(da271.584 a 272.931). Le cifre
si riferiscono di infortuni sulla-
voro regolarmente denunciati,
compresi quelli che causanoas-
senze dal lavoro non superiore
ai 3 giorni (non c’è l’obbligodi
denuncia) ma esclusi gli infor-
tuni dei dipendenti delloStato.
Sempreneiprimi4mesidell’an-
no, gli infortuni mortali sono
stati298, incalodel5,1%rispet-
to ai 314 dello stesso periodo
dell’annoscorso.Nellaseriesto-
rica fornita dal Censis, l’anno
peggiore risulta il 1994, con
1.026.368 casi di infortuni sul
lavoro e 1.322 mortali. Cifra,
quest’ultima, purtroppo supe-
rata l’anno successivo, il ‘95,
con1.375casi.
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Lutto cittadino a Carrara nel ’98 per la morte in una cava di alcuni operai Silvi / Ansa

IN PRIMO PIANO

Sfruttavano manodopera minorile
Denunciate 56 persone
■ Bambini impiegati inattivitàpericoloseper la loroetà,oppuretenutial lavo-

ropiùoredeldovutoesenzaneancheunturnodiriposo.DaLecceaSondrio,
daNuoroaPerugia, iCarabinieridell’IspettoratodelMinisterodelLavoro
hannoscopertodecinedicasisfruttamentodeiminoriedi lavoroneroche
hannoportatoalladenunciadi56personeealrecuperodioltre770milioni
dicontributievasioelusi.Lavastaoperazionehainteressatonell’ultimaset-
timanacentinaiatraaziendeartigianaliecommerciali, industrie,alberghi,
ristorantidiottocittà italiane(Lecce,Perugia,Rieti,Pisa,Siena,Sondrio,
NuoroeAsti).Lesanzioniamministrativeelevateammontanoa290milioni
di lire.Tragli illecitipenalipiùgravi,appunto,quelli relativiallosfruttamen-
todel lavorodeiminori: icasipiùnumerosiaLecceeaSondrio,conreatiche
vannodaun’orariodi lavoroesuberantequelloprevisto,all’omessavisita
medicapreventivaeperiodica;dall’etàminimaperessereimpiegatoapre-
starespecificheattività,all’omessaosservanzadeiturnidiriposo.Moltian-
cheicasidisfruttamentodi immigratiextracomunitari,soprattuttonelle
cittàdelcentro-nord: i reatiaccertatidaiCarabinieridelministerodelLavo-
rovannodaquellodioccupazioneabusivaal«caporalato»eall’evasione
contributivaprevidenzialeeassistenziale.


